
I Fiorentini nel i 3g o ,  vedendo per P ambizione di 
Gian Galeazzo Visconti duca'di ¡Milano le libertà italiane 
in pericolo, si collegarono coi Bolognesi per difesa comu- • 
n c ;  c guadagnata con denaro il capitano Aucud, il quale 
davasi al più offerente, lo inviarono con un corpo di truppe 
a soccorrere Bologna, assediata, -o vicina ad esserlo, dal 
duca di Milano c da’ suoi confederati; il marchese di Fer
rara ed il signore di Mantova. ; .*

II conte di Armagnac, capitalo dei Fiorentini, veniva 
battuto nel luglio i ’% i ,  dinanzi Alessandria, a cui aveva 
posto l ’ assedio,' e moriva alcuni giorni dopo dalle ferite 
ricevute nel combattimento. 11 seguente anno cessarono le 
ostilità, mercè trattato di pace Concluso nel gennaio; se 
non che le novelle intraprese del duca di Ferrara obbli
gavano i Fiorentini à riprendere le armi.

Sotto il comando di Luca da Fieschi, si resero i Fioren
tini signort di,Pisa il g ottobre i/joti, per tradimento ili Gio
vanni Gambacorta, capitano di questa città}' di cui aveano 
cominciato l ’ assedio nel 4 marzo dello stesso anno (’Mu
ratori). u Si vede ancora in forma di trofeo, davanti il  
» battisjerio^ ih Firenzi e ad alcune purfe' della città, le 
» catene che servivano a chiudere il porto di Pisa, allor- 
» che se ne impadronirono i Fiorérttini : tanto più conside- 
>< labili erano questi trionfi in quanto che Pisa era allora 
» una possente repubblica» (M. de la Lande).

Papa Martino ¥ , ai su» ritorno dal concilio di C o
stanza, giunse a Firertie nel 2(j febbraio i 4 ' 9j e v* rimase 
lino al 20 settembre 1420, nel qual tempo partivasene per 
¡stabilirsi a Roma. Durante y  suo soggiorno a Firenze, egli 
eresse quella chiesa in.arcivescovado il maggio 14»C> (Mu~ 
rat.). Nel 14 2 1  i Genovesi vendettero ai Fiorentini Livorno.

Nel 142S  terminava la guerra, sussistente già da vaili 
anni tra Filippo Maria duca di Milano ed i Veneziani e 
Fiorentini alleati, mercè trattato di.pace concluso il 16  o 18 
aprile. Nello stess# anno GIOVANNI de’ M E D IC I ,  stipite 
di una casa feconda d’ uomini grandi (i),. morì in Firenzi

( 1 )  G iovan n i ile’ M edici, era nipote, per parie di E^erardo suo p ad re , di 
S iU fslru  de’ M edici, soprannominalo Chiarissimo, eli« venne d e llo  gonlalo- 
Jiiure di F irenze, cd acquistassi gran parlilo nel popolo pegli iusKiuauù suoi 
modi e pur la sua gcutiosilà  ( Chasot, M. de la Lande). >
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